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IL GOVERNATORE CUOMO, IL PRESIDENTE DI SUNY CARL MCCALL E IL SINDACO BILL DE BLASIO 

ANNUNCIANO UN ACCORDO DI COMPOSIZIONE SUL LICH 

 

L’accordo pone fine a ogni controversia in sospeso e futura, prevede un chiaro percorso per 

un’assistenza sanitaria sostenibile a lungo termine per la comunità, con la cessazione delle attività di 

SUNY entro maggio 2014 

 

 

Il Governatore Andrew M. Cuomo, il Presidente di SUNY H. Carl McCall e il Sindaco Bill de Blasio hanno 

annunciato oggi un accordo di composizione con le parti coinvolte nella controversia del Long Island 

College Hospital (LICH), che pone fine a tutte le controversie in sospeso e future e consente a SUNY di 

cessare le attività nella struttura entro e non oltre maggio 2014 senza interferenze, prevedendo al 

contempo un processo concordato per fornire una soluzione di assistenza sanitaria sostenibile a lungo 

termine per la comunità. 

 

L’accordo, che rappresenta una vittoria per tutti, risolve tutte le problematiche insolute relative al 

processo di selezione di un nuovo fornitore dei servizi sanitari nella comunità su cui insiste il LICH. La 

comunità e i funzionari elettivi hanno convenuto di partecipare a un processo accelerato di 

presentazione RFP (Richiesta di proposte), a cui farà seguito un periodo di selezione di sette giorni. 

L’accordo è soggetto all’approvazione del tribunale. 

 

“L’accordo odierno rappresenta una vittoria per tutte le parti coinvolte e spiana la strada per la 

costituzione di una struttura sanitaria sostenibile a lungo termine per i residenti di Brooklyn” ha 

sintetizzato il Governatore Cuomo. “Qui nello Stato di New York, stiamo attraversando un processo di 

trasformazione dell’assistenza sanitaria. La realtà è che i modelli costosi e inefficienti del passato per 

erogare i servizi non sono più opzioni sostenibili per il futuro. In base ai termini dell’accordo di oggi, 

SUNY riaprirà la procedura a inviti, per trovare un nuovo gestore del LICH, che guiderà la struttura 

durante la modernizzazione e la prosecuzione della sua importante missione al servizio dei newyorkesi”. 
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“Abbiamo infine raggiunto una soluzione per Brooklyn che consentirà di ottenere una soluzione 

definitiva sanitaria fattibile, della quale da molto tempo SUNY e altri sono stati fautori per la comunità. 

Esprimo il mio elogio al Direttore amministrativo Zimpher e il suo team per il lavoro che hanno svolto 

per giungere a un esito positivo” ha dichiarato il Presidente SUNY H. Carl McCall. “È molto importante la 

garanzia che offre al sistema di istruzione superiore pubblica di New York di poter tornare di nuovo a 

occuparsi delle sue finalità accademiche fondamentali, a favore di mezzo milione di studenti, del corpo 

docente di altissimo livello e delle comunità che serviamo nell’intero Stato. Abbiamo concordato una 

riapertura accelerata del processo RFP perché è risultato chiaro che si trattava dell’unico modo per 

porre fine ai costosi e improduttivi procedimenti legali ed era pertanto nel migliore interesse di SUNY. 

Siamo grati ai gruppi di comunità che si sono aggregati attorno a questa composizione e hanno accettato 

di partecipare a questo rilevante iter per decidere sul loro futuro in relazione all’assistenza sanitaria. 

Desideriamo anche estendere i più sentiti ringraziamenti a tutti i precedenti offerenti e invitarli a 

ripresentare le loro proposte. Ringraziamo inoltre i nostri leader elettivi e i gruppi comunitari e sindacali 

che sostengono questo accordo complessivo. SUNY ha sempre creduto che la soluzione della crisi al LICH 

sarebbe stata raggiunta fuori dalle aule dei tribunali e attraverso un pregnante e rispettoso dialogo tra le 

parti. Il nostro scopo continua a essere la stabilizzazione della nostra vitale facoltà medica al SUNY 

Downstate and University Hospital. Proseguiremo nel lavoro con i nostri partner di comunità e del 

governo, attenendoci al Piano di sostenibilità approvato dallo Stato per realizzare questi obiettivi”. 

 

“Per mesi ci è stato detto che la chiusura in caduta libera del Long Island College fosse inevitabile. 

Abbiamo respinto quest’idea. Siamo ricorsi al tribunale per evitare i sigilli alle porte. Abbiamo lottato al 

fianco di questa comunità e utilizzato tutti gli strumenti del governo comunale per fare pressione a 

favore di un esito migliore. E adesso abbiamo una risoluzione che infine mette al primo posto la salute 

della gente” ha sottolineato il Sindaco della città di New York, Bill de Blasio. “Questo accordo 

rappresenta il culmine di un lavoro eccezionale svolto da infermieri e dottori, associazioni di quartiere, 

pazienti e funzionari elettivi che hanno rifiutato di cedere. È un esito che non avremmo potuto 

raggiungere senza l’impegno del Governatore Cuomo e di SUNY ed io li ringrazio per aver contribuito a 

ottenere questa risoluzione. La tutela della continuità delle cure e la soddisfazione delle esigenze 

sanitarie di questa comunità saranno ora il parametro di valutazione con cui saranno misurate le 

proposte per il futuro del LICH. C’è ancora da fare, ma siamo più vicini che mai alla soluzione sostenibile 

a lungo termine che tutti noi abbiamo ricercato”. 

 

Con insostenibili perdite pari a 13 miliardi di dollari al mese, passivi oltre mezzo miliardo di dollari e una 

controversia infinita e costosa, SUNY ha deciso che questo accordo fosse l’unica scelta di percorso utile 

per proteggere gli studenti e i campus SUNY in tutto lo Stato di New York, contro la costante esposizione 

alla sempre più ampia crisi finanziaria del LICH. SUNY ha lottato fin dall’inizio per preservare i servizi 

sanitari nella comunità e questo accordo realizza tale obiettivo con il pieno appoggio di tutti i soggetti 

interessati.  

 

Nel precedente bando a inviti, SUNY ha ricevuto ottime proposte che hanno ottenuto un ampio favore 

da parte di funzionari elettivi e molti gruppi comunitari e religiosi. SUNY ringrazia tutte queste persone e 

i gruppi che rappresentano per il loro supporto e li esorta a continuare a partecipare a questo processo.  
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Si sollecitano decisamente gli offerenti precedenti qualificati a ripresentare le rispettive proposte. 

### 

 

Ulteriori notizie sono disponibili sul sito www.governor.ny.gov 
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